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SETTIMANA NEL MONDO 

Il «sì» di Smith 
Par t i ta sotto auspici deci

samente infausti la missione 
di Kissinger nell 'Africa au
s t ra le si conclude con un ri
sul tato apparentemente po
sitivo. Pe r uno almeno dei 
problemi in sospeso — quel
lo della Rhodesia — il se
gre tar io di Stato ha potuto 
met te re assieme, come già 
dopo la spola del 7 4 nel Me-
dio Oriente, alcuni e lementi 
suscettibili di far pensare a 
un progresso. Tra quest i , il 
« sì > annunciato dal pr imo 
ministro razzista Ian Smith 
venerdì sera a una serie di 
proposte per il trasferimen
to dei poteri alla maggio
ranza nera ent ro due anni, 
e il passaggio del presiden
te della Tanzania, Nyerere , 
del presidente dello Zam
bia, Kaunda, e di una par
te del gruppo dir igente del 
movimento Zimbabwe su po
sizioni di appoggio con ri
ferva. 

Per valutare più esatta
mente il significato di quel
la che viene presentata co
me una svolta, occorre te
nere presenta una ser ie di 
elementi . Il primo e di gran 
lunga il più importante , è 
senza dubbio la situazione 
nuova creata nella regione 
dalla sconfitta che l ' imperia
lismo americano e i razzisti 
sudafricani hanno subito in 
Angola e dall ' impetuosa 
avanzata della lotta africa
na nel Sud Africa stèsso. 
Da qui il precipitoso riag
giustamento che Kissinger 
è stato costretto a operare 
nella sua politica africana, 
annunciando nello scorso a-
pri le a Lusaka una nuova 
« dottr ina ». Essa si compo
ne. scrisse a suo tempo il 
Times, di due part i . Una 
consiste nell 'affermazione 
che gli africani ( « n e g r i e 
b ianch i» ) devono risolvere 
i loro conflitti senza ricor
r e r e all 'aiuto di « potenze 
es terne » e senza esporsi al
la < egemonia » di queste ul
t ime; ed è quella che, assi
curando in realtà la presen
za e « l 'egemonia » degli 
Stati Uniti, suona gradita ai 
regimi razzisti. L 'al t ra par
te è quella che contiene la 
promessa, assente fino a ie
r i , di un appoggio alle istan
ze africane di « autodecisio
ne, governo di maggioran
za, eguaglianza di diri t t i e 
dignità umana » e che mira 
ovviamente a r endere cre
dibile la « mediazione » del
la potenza che ha marciato 
fino a ieri aper tamente con 
i razzisti, assicurandole il 
sostegno dell 'Africa indipen
dente . 

KISSINGER — Cam
biare per conservare 

Da qui le contraddizioni, 
le ambiguità e le incognite 
che hanno caratterizzato e 
caratterizzano l'iniziativa 
per la Rhodesia. Alla tota
le intransigenza di Smith 
faceva riscontro un piano di 
Nyerere, le cui tappe era
no. a grandi linee, le se
guent i : estromissione imme
diata del capo razzista rho
desiano e formazione di un 
governo di ordinaria ammi
nistrazione, incaricato di as
sicurare l 'avvento della mag
gioranza nera al governo e 
l ' indipendenza en t ro due an
ni; conferenza a Londra t ra 
questo governo e i capi del 
movimento di liberazione 
per definire le modalità del 
processo; assunzione dei po
teri da par te di un governo 
di transizione a maggioran
za nera; elezioni a suffragio 
universale; indipendenza. Il 
« pacchetto » di Kissinger, 
del quale manca tut tora una 
versione ufficiale, r iprende 
alcuni di questi e lementi : 
il principio della maggio
ranza nera, la formula del
la conferenza costituzionale, 
la data dell ' indipendenza. 
L' intesa t ra il segretar io di 
Stato e il presidente tanza
niano presuppone che gli 
Stat i Unit i siano stavolta 
in grado di eserci tare sui 
razzisti rhodesiani, con lo 
appoggio di Vorster, una 

NYERERE — Appog
gio con riserva 

pressione sufficiente per in
durl i ad accettare ciò che 
hanno sempre respinto e ad 
assicurare la realizzazione 
del processo in ogni sua 
tappa. 

Se il « sì » di Smith testi
monia che pressione vi è sta
ta, esso è d'altra par te lun
gi dal comportare esaurien
ti garanzie. Innanzi tut to, 
non vi è segno che il leader 
razzista sia disposto ad ab
bandonare la scena; al con
trario, egli vorrebbe assu
mere la presidenza di un 
« Consiglio di Stato » nel 
quale la minoranzi « bian
ca » avrebbe metà dei seg
gi e al quale spet terebbe, 
nell 'assetto di transizione, 
la maggior par te dei poteri 
(compreso il compito di ela
borare la futura Costituzio
n e ) ; a questo organismo si 
affiancherebbe un gabinet
to a maggioranza nera, con 
compiti di ordinaria ammi
nistrazione. In secondo luo
go, non è chiaro « quali ne
ri » saranno chiamati a rap
presentare la maggioranza. 
In terzo luogo, Smith condi
ziona il suo « sì » alla fine 
di quello che continua a 
chiamare « il terror ismo » e 
delle sanzioni decretate dal-
l'ONU, e sostiene che Kis
s inger è d'accordo. . 

Sono « condizioni » che, 
implicitamente, r ichiamano 
l 'attenzione sulle ambiguità 
e le incognite già menziona
te. E' evidente, infatti, che 
se il processo dell ' indipen
denza e del governo di mag
gioranza andrà in porto, la 
guerrigl ia e le sanzioni per
deranno ogni ragion d'esse
re ; diversamente, la loro 
cessazione non farà che da
re spazio e respiro ai raz
zisti e agli Stati Uniti loro 
« garant i », L'esempio del 
Medio Oriente, dove il pas
saggio alla gestione ameri
cana è servita soltanto ad 
avallare la violazione israe
liana dei dir i t t i arabi, in 
sfida alla volontà dell 'ONU, 
e ad avviare una penetra
zione neocoloniale, è elo
quente . Esso è certo presen
te allo spiri to dei dir igent i 
mozambicani e di quelli del
l 'ala combat tente del movi
mento Zimbabwe (per loro 
ha parlato Dzinhase Machin-
gura, vicecommissario poli
tico dello Zimbabwe Peo-
ple's Armu) che hanno de
nunciato il piano Kissinger-
Vors ter come « una formu
la mi ran te a contenere la 
lotta » e destinata, comun
que, al fallimento. 

Ennio Polito 

Soddisfazione «elettorale» 
e attacchi all'URSS in USA 
Commenti della TASS e di Stella Rossa — Euforia del Foreign 
Office e freddezza da parte dell'ex premier Harold Wilson 

WASHINGTON. 25 
Al termine della sua mis

sione di 11 giorni nell'Africa 
meridionale, il segretario di 
S ta to americano. Henry Kis
singer, è tornato ieri sera a 
Washington e si è subito re
cato alia Casa Bianca per fa
re un resoconto al presidente 
Ford. 

In un? dichiarazione al suo 
arrivo. Kissinger ha affer
mato che il discorso del pri
mo ministro rhodesiano, i a n 
Smith, per l'accettazione di 
un governo della maggioran
za negra nei paese « è uno 
sviluppo incoraggiante. Vi è 
ora una maggiore possibilità j 
di evitare la violenza, le re
crimina/Jet".: e un interven
to e s o r n o nell'Africa meri- i 
diona'.e. 

Il presidente Ford da par
te sua ha definito la deci
sione del governo rhodesia
no di accettare un governo 
della maggioranza negra co 
me « un a t to di realismo » 
ed ha soggiunto che essa xha 
al lontanato una - minaccia 
alla pace del mondo». 

Alcuni commentatori ime-

ricani, dopo avere rilevato il 
ruolo elettorale dell'iniziati
va kissingeriana accompa
gnata da un cospicuo batta
ge pubblicitario fanno nota 
re che Nkomo negli ultimi 
quindici giorni ha avuto due 
colloqui con Kissinger a Lu
saka, « opportunità che non 
è s ta ta offerta agli altri lea-
ders nazionalisti ». Nkomo. se
condo una fonte governa:iva 
americana sarebbe l'uomo 
che Kissinger vorrebbe rap
presentasse i negri, nella 
speranza che segua una linea 
« favorevole all'occidente ». 

Un al to funzionario ame
ricano ha rivelato ieri sera 
che il dipartimento di s ta to 
ha ufficialmente espresso le 
proprie rimostranze all'Amba
sciata sovietica a Washing
ton. per l 'atteggiamento as
sunto dall 'URSS durante .1 
viaggio d: Henry Kissinger 
nell'Africa australe. 

Le rimostranze del Dipar
t imento di Stato, secondo 
l'alto funzionario americano. 
sarebbero state trasmesse a -
l 'ambasciata • sovietica men-

Intensa attività per il Libano 

Jumblatt è atteso 
per oggi al Cairo 

IL CAIRO. 25 
Fonti governative egiziane hanno dichiarato che il 

« leader» della sinistra musulmana libanese Kamai Jum
blatt è at teso al Cairo domani, domenica, per colloqui sulle 
prospettive di porre fine alla guerra civile nel Libano. Jum
blatt . secondo le stesse fonti, avrà colloqui col presidente 
Sadat e col ministro degli es ten egiziano. Fahmi. Prima di 
Jumbla t t . altri leader libanesi sono giunti nelle ultime due 
sett imane in Egitto su invito delle autorità egiziane. . . 

• • • 
BEIRUT. 25 

I dirigenti del «Movimento nazionale» d a coalizione di 
sinistra) si sono riuniti oggi a Mukhtara per definire la loro 
posizione dopo n m e d i a m e n t o del presidente Sarkis e « le 
basi per ogni negoziato futuro». Un comunicato reso noto 
prima della riunione afferma la necessità che la soluzione 
del conflitto t ra libanesi «preceda l'esame di ogni al t ra 
questione ». Al termine della riunione verrà pubblicato a 
quanto si apprende un documento politico. 

Sono s ta te invece annul la te a l t re due riunioni, previste 
per oggi: quella t r ipart i ta slro-libano-palestinese, sotto gli 
auspici di Hassan Sabri El Kholi, rappresentante della Lega 
araba, e quella t ra rappresentant i di Sarkis e della resistenza 
palestinese. El Kholi h a det to che la riunione t r ipar t i ta si 
•volterà « in un avvenire molto prossimo», 

t re Kissinger era ancora in 
Africa. 

Dopo gli articoli di ieri del
la Pravda e della TASS. la 
s tampa sovietica ha prose
guito oggi a pubblicare COÌR 
menti negativi sull'iniziativa 
di Kissinger. Stella Rossa ri
badisce oggi che gli S ^ t i 
Uniti cercano di puntellare 
i regimi di minoranza bian
chi in Africa al fine di .Tcin 
tenere una testa di pon'.o e-
conomica nel continente. !.' 
giornale aggiunge che gli uo
mini politici occidentali so
no passati all'azione allar
mati dalla forza della rivo
luzione angolana e daiia •ìa.-
bolezza delle forze militari 
sudafricane. Anche se Wa
shington « h a intrapreso un 
grosso sforzo propagandisti
co cercando di presentare : 
colloqui di Kissinger coire 
una missione di pace — dice 
Stella Rossa — nella sostan
za il senso dell'operazione è 
di salvare i regimi razzisti 
sudafricani dal totale Ta.li 
mento ». 

Anche la TASS torna sul
l 'argomento accusando gli 
Sta t i Uniti di cercare di « so
stenere il cadente regimi dei 
razzisti rhodesiani » 

La decisione di Ian Smith 
di accettare il principio di un 
governo a maggioranza negra 
in Rhodesia è s ta ta , aden
do il governo inglese. i u n a 
vittoria del realismo e del 
buon senso». Il successo nel
la missione di Kissinger *ot-
fre una speranza reale n; 
portare la pace in Rho-Jes-.a 
e di evitare la minaccia di 
un'intensificazione della guer
riglia e del relativo spai gì-
mento di sangue», è detto 
in una dichiarazione del mi
nistero degli Esteri inglese. 

Martedì a Warlington ini-
zieranno colloqui triparti t i 
anglo-americo-sudafricani sul
la Rhodesia. soprattutto per 
discutere sui futuri aiuti eco
nomici a questo Paese. 

L'ex primo ministro labu
rista Harold Wilson è ap
parso piuttosto freddo ed ha 
detto di voler studiare il te
sto scritto della dichiarazio
ne del premier rhodesiano 
prima di rilasciare alcun 
commento. 

Michael Terry. segretario 
esecutivo del movimento con
tro l'apartheid (AAM) ha 
detto di nutr ire « forti so
spet t i» ed ha ammani to a 
non essere troppo ottimisti. 

L'Africa esamina 
a Lusaka le 

proposte di Smith 
Nkomo ritiene che il premier rhodesiano intenda 
conservare troppo potere sull'eventuale governo di 
transizione - In sei punti il piano di Kissinger e Smith 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

SALISBURY, 25 
La risposta dei patrioti del

lo Zimbabwe e dei presiden
ti degli Stati africani della 
« linea del fronte » (Tanzania. 
Zambia, Botswana, Mozambi
co e Angola) al piano di Ian 
Smith per il passaggio del 
governo alla maggioranza ne
ra in Rhodesia. sarà data 
forse domani al termine di 
una riunione Iniziata questa 
sera a Lusaka. capitale dello 
Zambia. 

Le reazioni all 'annuncio di 
Smith sono state fino a que
sto momento molto caute. 
Joshua Nkomo leader della 
cosiddetta ala interna dell' 
African National Congress, 
ha avanzato tutta una serie 
di riserve anche se non ha 
respinto in linea di principio 
le proposte di Smith. Un por
tavoce di Nkomo ha in par
ticolare rilevato che Ian 
Smith si è garanti to la pos
sibilità di influenzare la de
cisione del proposto governo 
di transizione. Un portavoce 
di un altro dei vecchi leaders 
Zimbabwe. Murorewa. il cui 
ruolo però sembra essere an
dato progressivamente decli
nando, ha detto, pur non re
spingendo anch'esso in princi
pio la proposta, che essa «è 
lontana dalle nostre aspetta
tive ». 

Nessuna reazione si è avu
ta invece da parte del Zim
babwe People's Army. l'eser
cito di liberazione, che per 
bocca del suo vice commis
sario politico. Machingura, 
aveva definito nei giorni scor
si il piano Kissinger-Smith 
« una formula mirante a con
tenere la lotta ». Silenzio 
hanno mantenuto fino a que
sto momento anche i diri
genti degli Stati africani del
la «linea del fronte». Il presi
dente zambiano Kaunda, in
terrogato in proposito, ha ri
fiutato ogni commento dicen
do che considera « prematu
ro» ogni giudizio e che esa
minerà il testo integrale del 
discorso di Ian Smith. 

Le proposte del premier raz
zista di Salisbury sono sinte
tizzabili in sei punti : 

1) L'attuale regime rhode
siano accetta il principio del
la maggioranza africana en
tro un massimo di due ann i ; 

2) l 'attuale regime rhode
siano incontrerà nel più bre
ve tempo possìbile i dirigen
ti neri per creare un governo 
ad interim; 

3) tale governo provvisorio 
sarà formato da un Consiglio 

di Stato presieduto da un 
bianco e composizione parite
tica e da un Consiglio dei 
Ministri a maggioranza afri
cana e con un primo ministro 
africano; 

4) "" funzione primaria del 
consiglio di s tato sarà la ste
sura di una nuova Costituzio
ne. Dopo due anni vi saran
no elezioni sulla base della 
nuova costituzione e del prin
cipio della maggioranza afri
cana; 

5) una volta che le propo
ste americane, appoggiate 
dalla Gran Bretagna, siano 
state accettate, la guerriglia 
dovrà cessare e le Nazioni U-
nite dovrano revocare le loro 
sanzioni contro il paese: 

6) un fondo finanziario In
ternazionale dovrà essere 
creato per immettere imme
diatamente nuovi capitali 
nell'economia rhodesiana, una 
volta che le proposte siano 
s ta te accettate. 

Fonti del governo rhodesia
no hanno affermato ieri se
ra che si procederà nella ma
niera più sollecita. Il Consiglio 
di Stato, formato in parti 
eguali da bianchi e negri, 
sarà presieduto da un bian
co senza diritto di voto, e per 
tale presidenza Ian Smith 
ha proposto se stesso. La nuo
va Costituzione, che sarà pre
parata dal Consiglio di Sta
to, dovrà essere da esso ap; 
provata a maggioranza dei 
due terzi. 

Infine a Salisbury si preci-
sa che il funzionamento del 
fondo internazionale per la 
Rhodesia deve ancora esse
re deciso e che una prima 
riunione a tale scopo si svol
gerà la prossima sett imana 
con la partecipazione di rap
presentanti americani, inglesi, 
sudafricani e rhodesiani. 

Il Consiglio di Stato, secon
do la proposta rhodesiana. 
sarebbe responsabile per le 
leggi, la nuova Costituzione e 
la supervisione generale dell' 
at t ività del governo. Il Con
siglio dei Ministri, invece, a li
vello gerarchicamente inferio
re e anch'esso funzionante 
con il sistema della maggio
ranza dei due terzi, sarà do
minato da una maggioranza 
nera. Gli saranno attr ibuite 
soltanto funzioni legislative 
delegate e responsabilità ese
cutive. La soluzione proposta 
dai razzisti prevede anche 1' 
assegnazione di due dicasteri 
chiave, quelli della Difesa e 
dell'Ordine Pubblico, a rap
presentanti bianchi. 
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Le lunghe tappe 
della crisi rhodesiana 

Li 

11 novembre 1965: Ian 
Smith proclama unilate
ralmente l'indipendenza del
la Rhodesia. colonia bri
tannica. per mantenere il 
predominio dei 250.000 bian
chi sui cinque milioni e 
mezzo di africani. 

21 novembre 1H5: em
bargo petrolifero contro la 
Rhodesia deciso dal consi
glio di sicurezza. Il sud 
Africa e gli USA non l'ap
plicano. 

1-3 dicembre 19M: il pri 
mo ministro Wilson incon
tra Smith. 

17 dicembre 19M: nuove 
sanzioni economiche deci
se dall'ONU. 

912 ottobre 19*1: secon
do incontro Wilson-Smith. 

20 giugno 1949: adozione 
di una nuova costituzione 
« razzista >. 

2 marzo 1970: proclama
zione della Repubblica ir. 
Rhodesia. 

25 agosto 1975: tentativo 
di mediazione fallito per 
l'ìntransigenza di Smith. 
del premier sudafricano 
Vorster, e del presidente 
dello Zambia, Kaunda. tra 
il governo rhodesiano ed i 
nazionalisti del Congresso 
nazionale. 

3 marzo 1976: il presi
dente del Mozambico, Sa-
mora Machel. chiude le 

frontiere t ra Mozambico e 
Rhodesia. Si intensifica la 
guerriglia. 

22 marzo: Callagan defi
nisce le condizioni di un 
accordo anglo - rhodesiano 
subordinato all 'ascesa al 
potere della maggioranza 
negra entro un periodo di 
due anni. 

27 aprile: Kissinger an 
nuncJa a Lusaka la nuova 
« dottrina africana » che 
punta ad un governo * mo
derato 9 in Rhodesia per 
salvare il caposaldo razzi
sta sudafricano. 

10 giugno: apertura d: 
un terzo fronte di guerri
glia al confine con lo 
Zambia. 

9 agosto: incursione rho
desiana di rappresaglia a 
Nyadzonya (Mozambico): 
oltre seicento morti tra la 
popolazione civile e i ri
fugiati. 

4-6 settembre: incontro 
KissingeT-Vorster a Zurigo 
cui segue un colloquio Vor-
ster-Smith a Pretoria il H 
settembre. 

14-22 settembre: Kissin
ger si reca in Tanzania. 
Zambia. Sudafrica (dove si 
incontra con Ian Smith e 
Vorster) e nello Zaire. 

24 settembre: Smith an
nunci» l'accettazione del 
piano anglo-americano. 

Parlamento 
re una scelta sulle priorità 
prima ancora che sui conte
nuti, in modo da fissare im
pegni precisi per i tempi di 
discussione e di decisione. 

In passato, su questo ter
reno della programmazione 
dei lavori parlamentari si so
no incontrate grandi difficol
tà. C'è da augurarsi che un 
passo avanti si possa com
piere oggi per la consapevo
lezza. che in noi è del tutto 
chiara e che ci auguriamo 
sia presente anche alle altre 
forze politiche, delle dimen
sioni e della gravità delle que
stioni da affrontare, non solo 
nel campo economico. Occor
re una verifica concreta per 
i tanti propositi di portare 
il confronto e la ricerca di 
soluzioni positive — e nel 
modo più aperto — nella se
de parlamentare ». 

Ma non vi è il rischio 
che . nell'insistente richia
mo al rilievo della fun
zione del Parlamento vi 
sia. da parte di qualciìe 
settore, una esigenza lega
ta soltanto, o prevalente
mente, alle necessità del 
momento? 

« Ho già detto che un pro
cesso era già in atto, anche 
se è stato accelerato dal 20 
giugno. In queste tendenze a-
giscono indubbiamente delle 
spinte di fondo. La verità è 
che un impulso determinante 
a riaprire il discorso sul di
segno costituzionale, e quin
di sul Parlamento, è venuto 
dal complessivo moto sociale 
e politico di questi anni, dal
la generale avanzata demo
cratica, dalle lotte unitarie 
delle classi lavoratrici, dal 
processo di sviluppo civile e 
culturale di cui sono stati 
protagonisti i giovani e le 
donne, e dunque dalla rottu
ra di vecchi "steccati" nella 
società, nei rapporti politici 
e nel governo locale. Essen
ziale è stato il colpo subito 
dalla concezione e dalla pra
tica dell'esclusione pregiudi
ziale del PCI: questo era il 
cardine — come dicevo prima 
— di una costruzione defor
mante del nostro ordinamen
to. di un fatto che ha pesato, 
mettendo anche in ombra le 
funzioni del Parlamento. Oc
corre ripeterlo: la "centrali
t à " del Parlamento è nella 
visione costituzionale. Si trat
ta di un dato essenziale di 
una concezione della società 
e dello Stato, e del loro rinno
vamento. che volevano esse
re basati sul pluralismo poli
tico, sociale. istituzionale. 
sulle autonomie locali, sulla 
programmazione economica. 
Quindi, quando si parla di 
"central i tà" del Parlamento 
bisogna guardarsi da inter
pretazioni riduttive o distor
centi. come quelle che hanno 
avuto larga circolazione e che 
continuano ad essere ripro 
poste attraverso gli schemi 
puri e semplici di una demo
crazia parlamentare che si 
potrebbe dire di stampo ot
tocentesco. Nessuno nega — 
e tantomeno noi — il valore 
della pluralità dei partiti, del
la loro distinzione, del gioco 
democratico, delle alternanze 
di maggioranza e opposizio
ne, ma bisogna però rendersi 
conto — e se ne rendeva con
to trent'anni Ta la Costituen
te — che un progetto di rin
novamento della società ita
liana. di riforma delle sue 
strutture economiche, sociali 
e civili (e l'Italia è oggi di 
fronte a un problema di que
sta portata) esigeva l'assun
zione di una funzione diri
gente da parte delle classi 
lavoratrici, il contributo di 
tutte le forze democratiche e 
popolari, il concorso di una 
pluralità di soggetti politica
mente autonomi (Repioni, sin
dacati). Specialmente in una 
società come quella italia
na. il grande tema mi sembra 
sia oggi quello del rapporto 
tra la grande base di consen
so che è necessaria per defi
nire e realizzare un program
ma di sviluppo e di rinnova
mento della società e la fun
zionalità di un sistema politi
co-costituzionale che vuol far 
leva sul pluralismo e sulla 
dialettica aperta delle forze 
sociali e politiche. E ' nel com
plesso processo democratico 
che così si apre che debbono 
determinarsi in concreto i 
ruoli di maggioranza e di op
posizione. le formule di go
verno. In questo quadro, il 
Parlamento deve avere — 
meglio, deve recuperare — 
una funzione essenziale. 

Certo, la questione è di 
grande riliero. Ma vi è in 
tutti questa consaperolez 
za? \ o n c'è. da parte di 
qualcuno, anche un calco
lo malizioso, nel senso che 
si tenta magari di riget
tare sul Parlamento re
sponsabilità che invece 
competono alle forze poli
tiche? 

« Non Io escludo affatto — 
afferma Natta —, E non do 
per nulla come scontato che 
da un riconoscimento in li
nea di principio si arrivi poi 
nei fatti ad affermare la pie
nezza delle funzioni del Par
lamento. Sia chiaro che que 
sta volontà ' di ripresa delle 
Assemblee parlamentari non 
può attenuare od offuscare 
le responsabilità e i compiti 
del governo e delle singole 
forze politiche. "Centralità" 
del Parlamento non significa 
del resto "assemblearismo". 
così come il principio al qua
le mi sono già riferito del 
"concorso" dei partiti, che 
nella Costituzione è un cor
rettivo dello schema maggio
ritario. non significa confu
sione o casualità nelle scel
te : compito del Parlamento 
è quello di operare una sin

tesi. in cui debbono poter con
tare le idee, le proposte delle 
diverse forze politiche, anche 
al di là della loro collocazione, 
e naturalmente quello di con
trollare gli indirizzi di go
verno ». 

Certe esperienze passate 
indurrebbero allo scettici

smo... 

« Non c'è dubbio che la 
prassi fondata sulle maggio
ranze delimitate e chiuse e 
sulle decisioni di "vertice" — 
e pure su di un rapporto di 
sostanziale subordinazione 
della stessa maggioranza al
l'esecutivo — non solo ha 
provocato i guasti che tutti 
hanno potuto constatare, an
ello nella vita delle istituzio
ni. ina si è posta in netta 
contraddizione con l'imposta
zione della Costituzione, con 
un impianto, cioè, ben diver
so, che faceva e fa leva sul
la partecipazione più pene
trante dei diversi partiti. 
Questo non significa negare 
l'esigenza di soluzioni poli
tiche che abbiano alla base 
maggioranze ampie e governi 
saldi, tanto è vero che noi 
comunisti — lo ricordo sol
tanto — avanziamo una pro
posta politica che indica con 
grande forza la necessità di 
una intesa e di una collabo
razione tra tutte le forze de
mocratiche. non solo nell'am
bito parlamentare ma anche 
a livello governativo ». 

Ma affrontiamo la que
stione sotto un altro pro
filo: il Parlamento può 
oggi essere considerato al
l'altezza dei suoi compi
ti? 

« Bisogna dire schiettamen
te che quella "centralità" e 
autonomia della funzione del 
Parlamento di cui parlava
mo. per essere pienamente 
affermate, comportano un 
processo coerente di rinnova
mento dello stesso istituto. Di 
questo noi abbiamo ampia
mente discusso qualche me
se fa in un seminario alle 
Frattocchie; vediamo ora che 
si discute anche all'interno 
della DC. Voglio ricordare 
che nella riunione dei capi
gruppo della Camera questa 
tematica è stata sollevata dal 
presidente Ingrao. 

Non c'è dubbio che occorre 
affrontare, se si vuole che 
il Parlamento sia all'altezza 
dei suoi compiti, una serie di 
"nodi", da quelli del coordi
namento più organico tra Ca
mera e Senato, a quelli del
la revisione dei regolamenti. 
del miglioramento dei servizi. 
in modo da dare più efficien
za. più tempestività, più in
cisività all'attività legislati
va. politica e di controllo. 
Non ci nascondiamo che sul 
tappeto vi sono questioni ri
levanti come quelle clip ho 
citato, insieme ad altre pu
re di portata essenziale che 
riguardano il tino di legisla
zione (meno "leggine", più 
impegno sui provvedimenti 
importanti), i rapporti tra 
partiti e gruppi narlamen-
tari. la stessa condizione dei 
singoli parlamentari ». 

Vi è qualche novità si
gnificativa nel campo del 
funzionamento delle Ca
mere? 

« Mi riferisco alle esperien
ze più recenti. Mi pare che 
vi sia il proposito, alla Ca
mera. di spingere a una ri
valutazione degli strumenti 
dell'interrogazione e dell'in
terpellanza. riconducendoli al 
loro carat tere di controllo 
immediato e specifico, anche 
attraverso una maggiore au
todisciplina da parte dei sin
goli e soprattutto dei eruppi. 
Ciò può costituire un fil
tro. anche per quel che ri
guarda l'iniziativa legislati-
va. per eliminare i rischi di 
un esasperato settorialismo o 
di un uso puramente propa 
gandistico degli strumenti 
parlamentari. 

Nel campo delle funzioni 
di controllo e di sindacato 
del Parlamento, tuttavia, le 
grandi questioni restano quel
le della moralizzazione della 
vita pubblica, che impegnano 
in modo diretto la Commis 
sione inquirente, ma che so
no anche al centro di altre 
iniziative, quali l'inchiesta 
sulla "giungla retributiva". 

In sostanza, anche questi 
sono impegni cui il Parla
mento deve assolutamente as
solvere. fi Parlamento, cioè. 
deve rinnovare se stesso, de
ve adeguarsi, poiché il valo
re centrale della sua funzio
ne non è solo un fatto di vo 
lontà politica, e di contatto 
e rapporto con il Paese, ma 
anche di norme, di strumen
ti. di metodo di lavoro ». 

E quali sono le scaden 
ze più immediate? 

«E* chiaro che la Camera 
e il Senato — risponde Nat
ta — saranno impegnati nel 
l'immediato a discutere del
le vicende drammatiche del 
Friuli e di Seveso. A Monte
citorio affronteremo poi i te
mi della situazione economi
ca. in relazione anche al bi
lancio. e quindi l'aborto e il 
Concordato. 

Per quanto ci riguarda, noi 
ci sentiamo impegnati non 
solo a stimolare e incalzare 
il governo — in base al pro
gramma che esso ha presen
tato — ma anche ad agire. 
ancor più che nel passato. 
attraverso l'iniziativa legisla
tiva dei nostri gruppi, secon
do il metodo proprio di una 
forza che sente responsabili
tà nazionali, di una forza di 
governo. Anche sotto questo 
profilo, non abbiamo nessuna 
intenzione di attendere: vo
gliamo farci promotori di prò 
poste e di scelte concrete. 
come stiamo testimoniando 
con una serie di iniziative 

sull'occupazione giovanile, la 
finanza locale, l'aborto, la 
mezzadria. Per questa via, 
riteniamo sia possibile ren
dere più stringente ed effet
tivo il confronto tra i grup
pi e dare al Parlamento la 
possibilità di esercitare il suo 
compito e di rispondere ade
guatamente alle necessità del 
Paese ». 

Napoli 

i 

prospettive amministrat ive? 
Geremicca si at t iene ai fat
ti e non sembra disposto a 
raccogliere le voci di stam
pa. « In agosto — afferma — 
i partiti dell'arco costituzio
nale aggiornarono i loro in
contri (che dovrebbero ri
prendere in questi giorni) 
con un punto fermo molto 
preciso: la definizione pres
soché completa di una piat
taforma programmatica e 
una intesa di massima da ul
teriormente definire su una 
eventuale nuova giunta. Nel 
documento sottoscritto da 
tutti i parti t i dell'arco co
stituzionale si dice esplicita
mente che soltanto DC e PLI 
"allo stato nttu;ile" indica
no una propensione a non 
far parte di una eventuale 
nuova giunta pur volendo 
essere pienamente partecipi 
dell'intesa politica e pro
grammatica ». 

Gli facciamo notare che 
queste voci di stampa, che 
egli non intende raccogliere. 
riferiscono affermazioni, che 
riteniamo testuali, di espo
nenti provinciali del PSI ol
tre che della DC e tut te ruo
tano intorno alla questione 
del sindaco. 

La risposta del segretario 
della Federazione napoletana 
del PCI è ne t ta : « I com
pagni socialisti hanno sem
pre avuto anche a Napoli un 
atteggiamento estremamente 
responsabile e non si met
terebbero mai nelle condizio
ni dì porre al nostro parti to 
problemi per conto, su spin
te e sollecitazioni della DC. 
Anzi, in questi dodici mesi, 
sono stati in ogni occasione 
i primi a riconoscere il ruolo 
del sindaco Valenzi. Stento 
anche a credere che sia au
tentica l'affermazione sul co
siddetto "spazio politico" 
perche il PSI anche a Napoli 
mai ebbe meno spazio poli
tico del periodo in cui col
laborò in Giunta con la DC 
e mai ha avuto tanto spazio 
e tanta autonoma funzione 
nella cit tà da quando ha con
tribuito a chiudere la fase 
del centrosinistra e ad apri
re una pagina nuova per 
Napoli ». 

Questo significa allora che 
il PCI considera la questione 
del sindaco un punto da non 
discutere? «Non significa af
fatto questo — ribatte Ge
remicca —. significa che 
va discussa seriamente, non 
attraverso indiscrezioni di 
stampa. Abbiamo sempre so
stenuto. nella ricerca dell'in
tesa, che non ponevamo e 
non poniamo pregiudiziali, 
ma abbiamo al tempo stesso 
dichiarato di non accettar
ne. perché cosi si fa solo il 
gioco di chi vuole alzare il 
polverone e intorbidare i rap
porti politici. Sempre dalle 
indiscrezioni della s tampa. 
apprendiamo che il capogrup
po d.c. preannuncerebbe un 
ruolo di "opposizione" del 
proprio par t i to; il che signi
ficherebbe tirarsi fuori dal
l'impegno di salvare la vita 
stessa del Consiglio comuna
le. PSI. PSDI e PRI hanno 
sempre insistito sui punti 
programmatici e politici. Evi
dentemente. porre in questa 
fase in modo improprio e 
scorretto questioni dell'asset
to della Giunta, indicare gra
dimenti o non gradimenti di 
qualsiasi natura , significhe
rebbe rovesciare una pratica 
di correttezza che fino ad og
gi ha caratterizzato i rappor
ti fra le forze politiche ». 

Il compagno Valenzi e l'in
tera Giunta hanno costan
temente lavorato per l'inte
sa e ciò non solo per salvare 
la vita del Consiglio, ma so
pra t tu t to perché i problemi 
di Napoli sono di una di
mensione tale da esigere il 
coinvolgimento di tu t te le 
forze politiche democratiche. 
« In questo cimento — prose
gue Geremicca — c'è spazio 
per tutti e tut t i possono ri
qualificare il proprio ruolo 
di fronte alla città, senza 
creare falsi problemi. Se poi 
c'è — e cer tamente anche a 
Napoli c'è — chi lavora allo 
sfascio e alla ingovernabili 
tà. sappia assumersi le pro
prie responsabilità e sotto
porsi anche al giudizio del
l'opinione pubblica e dello 
elettorato. Noi comunisti. 
che un anno fa. fummo gli 
ultimi ad alzarci dal tavolo 
della t rat ta t iva nell 'ostinata 
ricerca di una soluzione che 
rappresentasse la concordia 
tra le forze antifasciste, noi 
comunisti che. assieme ai ?o-
cialisti. quest 'anno abbiamo 
lavorato per creare nella cit
tà un clima di impegno uni
tario e di responsabile par
tecipazione. anche nelle pros
sime set t imane saremo gii ul
timi a dichiarare l'impossibi-
lità di un'intesa e tenteremo 
tu t te le possibili soluzioni ul
teriormente interlocutorie e 
graduali sulla via d. un'inte
sa più generale ». 

Palestinesi 
gale o clandestino? 

« E' clandestino, perché gli 
israeliani non permettono la 
es:stcma di organizzazioni 
che chiedano la /ine imme
diata dell'occupazione. Ed e 
perseguitato. Ci sor.o cinque
mila palestinesi in carcere, 
ma quelli che hanno passa
to alcuni mesi o alcuni anni 
in prigione sono non meno 
di cinquantamila. E i dirigen
ti espulsi sono 1.600. Ma, no
nostante tutte le persecuzio
ni, le torture, gli assassmu 
(un insegnante, Khader Is
sa, è stato /atto uccidere a 
coltellate da un sicario nel
la prigione di Sablus. un al
tro è stato assassinato a Ra-
mallah), il Fronte è attivis
simo e ha un enorme presti
gio. Il perché è semplice: ne 
/anno parte i sindacati, il 

clero, tutte le associazioni 
professionali, culturali, arti
stiche, sportive, studentesche, 
femminili. Abbiamo giornali 
clandestini, ma ci serviamo 
anche di quelli legali, in cui 
contiamo ottimi amici. Ogni 
mezzo è buono per la lotta 
politica. Anche un incontro 
di calcio o di pugilato può es
sere trasformato in una ma
ni/estazione patriottica, se i 
campioni indossano i colori 
palestinesi. Sul palcoscenico, 
poi, è ancora più facile. Nei 
teatri si rappresentano dram
mi realistici, che hanno per 
tema le lotte del popolo». 

Si può dire che uno Sta to 
palestinese sta già nascendo 
nel coreo di queste lotte? 

« In un certo senso è cosi ». 
E' vero che alcuni erano 

contrari alle elezioni? 
« In un primo momento, 

fra coloro che non vivono nei 
territori occupati, e soprat
tutto fra gli esponenti del 
"fronte del rifiuto", ci sono 
state perplessità o anche ten
denze a proporre il boicot
taggio delle elezioni. Ma i 
palestinesi che vivono nei 
territori occupati, e noi che 
li rappresentiamo a Beirut, 
non abbiamo mai avuto esi
tazioni. Le masse sapevano 
benissimo che le elezioni era
no una grande occasione po
litica. e che il boicottaggio. 
l'astensione, avrebbero fatto 
soltanto il gioco degli israe
liani. Ora sono proprio le 
municipalità progressiste i 
centri motori delle lotte con
tro l'occupazione, contro le 
tasse, contro l'esproprio del
le terre, e così via. Sindaci 
e consigli comunali sono og
getto di intrighi e persecu
zioni di ogni sorta. Hussein 
cerca di corromperli, gli 
israeliani minacciano espul
sioni. arresti, tagli dei finan
ziamenti, se gli eletti conti
nueranno ad occuparsi di po
litica. invece di limitarsi al
l'ordinaria amministrazione. 
Diplomatici americani visita
no i sindaci, "consigliano" 
di scegliersi un nuovo gruppo 
dirigente, "ora che l'OLP 
si è indebolita in seguito ai 
massacri nel Libano". Di noi. 
del Fronte, dicono che sia
mo "comunisti". E insinua
no: "Dovreste scegliervi una 
direzione moderata, che piac
cia ai governi arabi, ai gover
ni euiòpei e agli Stati Uniti". 
Ma i sindaci rispondono: 
"Noi stiamo con l'OLP e con 
il Fronte" ». 

Che rapporti avete con la 
sinistra israeliana? 

« Ottimi con il Partito co. 
munista (Rakah). Dopo la 
vittoria dei progressisti in 
Cisgiordanta, i comunisti ci 
hanno inviato messaggi di 
congratulazioni e delegazioni 
per festeggiarci. Noi abbia
mo fatto lo stesso dopo la 
vittoria dei comunisti a Na
zareth. li Rakah sostiene le 
nostre lotte, e viceversa. Or
ganizziamo anche manifesta
zioni insieme. Per esempio. 
il "Giorno della Temi" è 
stato proclamato dal Rakah, 
ma ad esso hanno aderito 
anche il Fronte e l'OLP. Così, 
vecchie diffidenze, pregiudi
zi, timori stanno svanendo 
nella collaborazione, i settari 
restano isolati... Cerchiamo 
la solidarietà di tutti t de
mocratici e progressisti israe
liani. compresi i trozkisti del 
Matzpen. che sono pochi, ma 
che hanno lottato anche lo
ro contro il tentativo di 
"ebraizzare" nuovi territori 
in Cisqiordama ». 

Come vedi il prossimo fu
turo? 

« La lotta sarà lunga. I no
stri nemici sono numerosi e 
potenti. Comunque, abbiamo 
dimostrato che il movimento 
palestinese non è composto 
di piccoli gruppi isolati, ma 
è invece l'espressione di un 
popolo che vuole una patria 
e uno Stato. A dispetto di 
tutti i complotti, abbiamo fi
ducia. Il nostro popolo rag
giungerà t suoi obiettivi, gra
zie anche all'aiuto di tutte le 
forze democratiche del mon
do. Apprezziamo mollo la so
lidarietà del PCI e di tutti i 
partiti e gruppi politici ita
liani che ci appoggiano. Or
mai dovrebbe essere chiaro 
che non ci sarà pace nel Me
dio Oriente se non saranno 
riconosciuti i diritti legitti
mi del popolo palestinese: 
all'autodeterminazione e alla 
creazione di uno Stato indi
pendente ». 

Il corteo 
e il comizio 

a Roma 
A'.cu ne decine di migliaia 

di per.-one — nella massima 
parte giovani — hanno da
to vita ieri a Roma ad una 
manifestazione di solidarietà 
con il popolo palestinese. Il 
corteo, che è parti to nel pri
mo pomeriggio da piazza Ese
dra. nei pressi della stazione 
Termini — dove erano con
fluiti numerosi manifestanti 
provenienti da tut ta Italia — 
è stato organizzato da Avan
guardia Operaia. PDUP. Lot
ta Continua, dalla FGSI. dal 
movimento lavoratori per il 
socialismo e da altri gruppi. 

II corteo era aperto da un 
lungo striscione «ul quale 
campeggiava la scritta • viva 
la lotta del popolo palestine
se e delle forze progressist» 
libanesi ». Tra le prime file 
c'erano giovani aderenti «1 
'GUPS', l'organizzazione de
gli studenti palestinesi in Ita
lia. Innalzavano proprie ban
diere ed un'enorme scritta. 
« viva le lotte di tutt i i po
poli oppressi contro l'imoe-
r . ahsmo»: avevano tut t i il 
viso coperto da fazzoletti. 
Erano anche presenti, con 
cartelli e striscioni, gruppi di 
giovani aderenti alla Lega 
degli studenti arabi progres
sisti e all'organizzazione de
gli studenti iraniani in Italia. 

Il corteo dopo aver a t t ra
versato il centro della ci t tà. 
passando an^he di fronte ai 
la sede della DC di piazza 
del Gesù, è sfociato in piaz
za del Popolo. Nella piazza 
si notavano anche alcuni sol 
dati in divisa e delegazioni 
dei consigli di alcune fabbri
che. t ra cui la Fiat Mira fi or! 
di Torino e la Philips di Mi
lano. Dopo il comizio la ma
nifestazione si è sciolta 
so le 20, senza incidenti. 
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